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RITMI DI FATTORI AMBIENTALI 
IN UNA VALLE DA PESCA DI VENEZIA - S. ERASMO 
E LORO SIGNIFICATO BIOLOGICO 


Riassunto. — Gli Autori studiano le variazioni stagionali dei fattori ambientali in 
una valle da pesca della laguna di Venezia evidenziandone l’influenza sui popolamenti 
vegetale, di invertebrati acquatici e di pesci. Il lavoro si basa su una serie di ritmi 
nictemerali. 


Abstract. — Rhythms of environmental factors in a «valle da pesca » of S. Erasmo 
Island (Venice) and their biological significance. 


The Authors study the seasonal variations of the environmental factors in a 
« valle da pesca » (fishing pond) of the Venice Lagoon, emphasizing their influence 
upon the plant populations, aquatic invertebrates and fishes. The present work is 
based upon a series of nychthemeral rhythms. 


Introduzione. 


Questo lavoro, eseguito in una valle da pesca della laguna di Venezia, 
sì propone di mostrare l’influenza dell'andamento stagionale di alcuni 
fattori ambientali sui popolamenti presenti. 

Le condizioni chimico-fisiche di questa valle (come quelle di mio 
le altre dell’isola) si discostano molto da quelle del resto della laguna di 
Venezia che è caratterizzata da una salinità piuttosto elevata, da scarsi 
influssi di acqua dolce e da una buona vivificazione (Giordani-Soika, 1977) 
e sono molto simili a quelle degli stagni salati pontini e flegrei (Sacchi, 
1961 - Carrada, Sacchi & Troncone-Regillo, 1965 - Sacchi, 1967). 


(*) Istituto di Ecologia Animale ed Etologia dell’Università, Palazzo Botta, 
27100 Pavia. 

Lavoro in parte eseguito con un contributo del C.N.R. (contratto n. 78.00993.04). 

Da una comunicazione letta al V Convegno del Gruppo « G. Gadio » di Ecologia 
di Base tenutosi a Varese il 3-5 maggio 1980 sul tema « Ecologia delle acque interne 
dell’Italia settentrionale ». 
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Metodologia. 


Sono stati valutati il tenore in ossigeno disciolto ed in fosfati (1), la 
salinità, la temperatura di aria, acqua e suolo, la radiazione globale e 
l'umidità relativa. Il metodo usato è stato quello del ritmo nictemerale con 
prelievo di un campione in superficie ed uno sul fondo (— 70 cm). Sono 
stati effettuati sette ritmi: giugno ed ottobre 1977, marzo, giugno, set- 
tembre e dicembre 1978 e marzo 1979. (Nelle figure sono riportati i dati 
relativi agli ultimi cinque ritmi). Il tenore in ossigeno, i fosfati, la salinità 
e la temperatura dell’acqua venivano letti ogni due ore: ossigeno disciolto 
e fosfati sono stati determinati con la casetta-laboratorio Hach, la sali- 
nità con un salinometro induttivo e la temperatura con un termometro a 
mercurio. Gli altri parametri venivano registrati con apparecchi SIAP 
non solo durante il ritmo nictemerale, ma per tutta una settimana. 

Sono state effettuate sia pescate di necton che di planeton oltre a 
raccolte di benthos lungo le rive e a dragate sul fondo. Inoltre durante 
i ritmi si osservava anche il comportamento del macrobenthos mobile e 
del necton. 


Ambiente. 


L'ambiente studiato è una valle da pesca situata nella parte Sud- 
Ovest dell’isola di Sant'Erasmo nella porzione Nord della laguna di Ve- 
nezia; essa fa parte di un grosso sistema di valli collegate da carrali uti- 
lizzato fino a prima della guerra per allevamento di Cefali e Anguille. 
Dopo gli eventi bellici queste valli sono state riutilizzate ancora per 
qualche anno e poi definitivamente abbandonate non si sa bene con quali 
motivazioni. Attualmente gli abitanti dell’isola si limitano a permettere, 
ogni tanto, l’ingresso del pesce all'apertura delle chiuse che mettono in 
comunicazione le valli con la laguna. Comunque non è in atto nessuna 
pratica di manutenzione nè altri interventi; nonostante ciò queste valli 
forniscono una non indifferente quantità di pesce consumata dagli stessi 
isolani. 

L’unico intervento diretto ed attivo è stato quello compiuto alcuni 
anni fa con l’introduzione di uova di Sepia officinalis raccolte in laguna 
su collettori messi alluopo. L’allevamento aveva dato risultati incorag- 
gianti con una buona produzione tanto che il proprietario della valle era 


(1) I dati relativi ai fosfati sono puramente indicativi degli ordini di grandezza 
in quanto il metodo usato (d’altra parte il solo possibile, data l’indisponibilità sul 
posto di attrezzature) non ha una elevata sensibilità. Sarebbe stato interessante indi- 
viduare le microvariazioni certamente presenti. 
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stato anche in grado di vendere Seppie; l’anno successivo le uova sono 
state reintrodotte ma una crisi distrofica estiva più acuta delle altre, cau- 
sata dall’ostruzione di una chiusa, ha fatto morire tutto ed il proprietario 
non più voluto riprovare negli anni successivi. 

Tutti i campi dell’isola sono usati per colture orticole a carattere 
intensivo. In genere l’uso di fertilizzanti chimici è abbastanza massiccio 
sull’isola ed anche sproporzionato al reale bisogno; fortunamente il con- 
duttore dei campi attorno alla nostra valle ne fa un uso piuttosto limitato 
disponendo di una stalla che gli fornisce abbondante stallatico. Ovvia- 
mente l’acqua di percolazione porta nella valle una grossa dose di nu- 
trienti, inoltre non esiste una rete fognaria: solo le costruzioni più re- 
ceneti dispongono di una fossa biologica mentre le altre scaricano diret- 
tamente nei canali. 

La valle in esame è circondata da una carciofaia, da colture orticole 
variabili secondo la stagione e da un prato impiegato per l'alimentazione 
del bestiame. Lungo il bordo dell’acqua vi sono ancora alcune Tamerici, 
resti di quelle messe a dimora, un tempo, per arginare le rive. 

Oltre ad un chiusa che mette in comunicazione l’intero complesso di 
valli con la laguna, la nostra valle possiede una sua chiusa che viene 
aperta periodicamente in rapporto con le maree sia per ricambiare in 
parte l’acqua, sia soprattutto per regolarne il livello in modo da favorire 
il drenaggio dei campi. Non è possibile tuttavia conoscere con esattezza 
i periodi di apertura ne la loro durata. In ogni caso le acque della valle 
non subiscono variazioni di livello apprezzabili. Si è notato che le varia- 
zioni dei parametri chimico-fisici sono indipendenti dalle variazioni di 
livello della marea, almeno durante 1 ritmi. 


Vegetazione e fauna. 


Il popolamento vegetale è rappresentato principalmente da Ruppia 
maritima ed Enteromorpha intestinalis e, anche se in minore quantità, da 
Ulva sp. Non manca, nelle parti a più bassa salinità, Phragmites 
COMMUNIS. 

Ruppia è presente solo nelle parti laterali della valle, lungo le rive, 
in quanto al centro il fondo, costituito da limo molto fine e molto ridotto, 
non ne consente la vita. 

Enteromorpha ed Ulva nei momenti di maggiore sviluppo coprono 
quasi completamente la superficie della valle. A seconda del gioco dei venti 
si accumulano in alcuni punti lasciando alternativamente scoperte queste 
o quelle zone. 
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Il popolamento animale nectonico è costituito da Cefali (Mugil saliens 
e Mugil auratus) da Anguilla anguilla, da Aphanius fasciatus e da Gam- 
busta affinis; questi ultimi due, grazie alla loro elevata eurialinità, si 
spingono anche nelle zone interessate da acque praticamente dolci. 

Il popolamento bentonico è rappresentato lungo le rive da ammassi 
di Mercierella enigmatica (—=Ficopomatus enigmaticus) che, in alcuni casi, 
raggiunge uno sviluppo considerevole e che, come sempre costituisce un 
certo problema in quanto ostruisce le chiuse ed i tubi che collegano le 
varie valli in corrispondenza del passaggio delle strade di servizio dei 
campi. Spesso tra gli ammassi di Mercierella si trova anche il Policheto 
Nereis diversicolor e, quasi sempre, Conopeum seurati, l’unico Briozoo 
presente nella valle; molto spesso le colonie si presentano nella forma 
tipica di acqua molto calma cioè rilevata a creste e non piatta incrostante. 
Tra gli ammassi di Enteromorpha e di Ulva si trovano enormi quantità 
di Isopodi ed Anfipodi e spesso anche tra gli ammassi di Mercierella. Tra 
1 Decapodi, oltre a qualche Carcinus mediterraneus, si trova un buon nu- 
mero di Palaemon elegans e serratus. Sempre su Enteromorpha, Ulva e 
Mercierella vivono cospicui popolamenti del Gasteropode Hydrobia ven- 
trosa. Altri Molluschi vivi non sono stati trovati: dragando il fondo (°) 
abbiamo rinvenuto numerosissime conchiglie di Serobicularia plana pie- 
cole e tutte della stessa dimensione: ció fa pensare che si fosse instaurato 
un popolamento morto poi a causa di un repentino mutamento delle con- 
dizioni ambientali. D’altra parte eventi del genere in questa valle, come 
in altri ambienti simili, devono essere abbastanza comuni. Se si osservano 
i campi attorno alla valle, nella loro terra si notano numerosissimi gusci 
di Molluschi che ora non vivono nella valle. Si tratta in particolare di 
Cardium glaucum, di Cerithium vulgatum e di Cyclope neritea. Dato che 
il materiale escavato dalla valle veniva messo sui campi è logico pensare 
che i Molluschi provengano da li e, dato che questi sono tipici di fondi 
sabbio-limosi, pensiamo che la valle durante il suo periodo di funziona- 
mento attivo, quando cioè venivano compiute opere di manutenzione, non 
avesse l’attuale fondo a limo ridotto sia a causa del miglior ricambio del- 
l’acqua che a causa della continua escavazione. 

Lo zooplancton è molto numeroso, ma costituito da relativamente 
pochi elementi variabili nel numero secondo le stagioni: in particolare 
da Acarthia latisebsia, varie specie di Arpacticoidi, Calanipes aquadulcis 
e larve di Isopodi, Policheti, Nematodi e Gasteropodi. 


(2) Ad un esame calcimetrico si è trovato il 36,11% dì carbonati. 
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Risultati. 


Senza dilungarci nell'esame dei ritmi (*), possiamo fare alcune con- 
siderazioni su questa valle. 

Innanzi tutto abbiamo messo in evidenza l'estrema variabilità, nel 
corso dell’anno, delle condizioni chimico-fisiche dell'ambiente. La salinità 
varia dal 17,0 al 31,4%., la temperatura dell’acqua da — 1 °C a + 20 °C 
e la saturazione in ossigeno dal 4 al 250%. Ciò è logico se si pensa che 
la valle ha uno scarso ricambio con la laguna, che ha una profondità 
relativamente scarsa e praticamente costante su tutta la superficie 
(70 cm-1 m) e che avendo un volume piuttosto ridotto ha una debole 
inerzia termica. Le variazioni in salinità sono da ascriversi soprattutto 
allevaporazione da una parte ed all'irrigazione dei campi ed alle preci- 
pitazioni dall’altra: in parte insignificante al ricambio con la laguna. 

Le variazioni del tasso di saturazione in ossigeno disciolto sono da 
imputarsi al rapporto tra fotosintesi e respirazione della biomassa. Inoltre 
brusche variazioni di salinità e di tenore in ossigeno possono essere do- 
vute al vento che ha un effetto particolarmente marcato su uno specchio 
d’acqua laminare come questo e per giunta completamente esposto al- 
l’azione dei venti. 

Nonostante la scarsa profondità sono evidenziabili fenomeni di stra- 
tificazione alina e termica: a volte ci è capitato di trovare anche strati- 
ficazioni aline inverse cioè masse d’acqua a salinità inferiore che si tro- 
vavano sul fondo in quanto nettamente più fredde e quindi più dense 
delle superficiali più calde e più salate. 

Un'altra situazione anomala è stata notata nel ritmo effettuato il 
10-12-78. La temperatura era molto rigida, la campagna coperta di neve 
e la superficie della valle era gelata quasi nella sua totalità: comunque 
la zona di prelievo era coperta da uno strato di ghiaccio di quasi un cen- 
timetro. Abbiamo rotto il ghiaccio alle 8 del mattino per il primo prelievo 
e, con una temperatura dell’acqua di 0°C abbiamo avuto in superficie una 
percentuale di saturazione del 250% (31 mg/l); quando, data lora, ci sa- 
remmo aspettati di trovare valori molto inferiori, ma già due ore dopo, 
alle 10 mentre la temperatura era scesa a — 1 °C, la saturazione era del- 
186%. Molto probabilmente vi era stato un accumulo sotto il ghiaccio di 
acqua sovrassatura di ossigeno già dai giorni precedenti, dato anche che 
i processi metabolici ed ossidativi a quella temperatura erano molto ri- 
dotti, infatti prima di rompere il ghiaccio avevamo notato delle bolle gas- 


(*) La serie completa dei dati è depositata presso l’Istituto di Ecologia Animale 
ed Etologia di Pavia. 
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sose sulla superficie dell’acqua; in seguito alla rottura del ghiaccio vi è 
stato, evidentemente, un rimescolamento, testimoniato anche dall’abbas- 
sarsi della temperatura, ed una perdita di ossigeno. 

La nostra valle è molto simile, come ambiente chimico-fisico alle sta- 
zioni del Patria studiate da Sacchi negli anni sessanta. Ci troviamo in 
accordo con l'Autore anche sulle osservazioni dello zoobenthos mobile: 
durante la notte gli ammassi di alghe pullulano letteralmente di Antipodi 
e Isopodi ed, anche se in quantità minore, di Idrobie. Questi gruppi non 
sembrano risentire della diminuzione della saturazione in ossigeno delle 
ore notturne ed in particolare di quelle immediatamente precedenti lalba. 
La massa algale, oltre a fornire a questi organismi abbondante nutri- 
mento, dà loro rifugio ed assicura loro una maggiore stabilità termica. 

Per quanto riguarda il necton le Anguille, piuttosto euriecie, non 
hanno particolari problemi ed in ogni caso possono spostarsi come fanno 
i Cefali verso zone libere da alghe e quindi più stabili dal punto di vista 
chimico-fisico e meno soggette a deficit di ossigeno. Il problema si pone 
invece in modo molto grave per i piccoli di Cefalo: infatti all’alba, nella 
stagione calda è facilissimo trovare grandi quantità di Cefali di 2-3 cm 
morti o boccheggianti tra le alghe in superficie. Probabilmente essi, oltre 
ad essere più sensibili al deficit di ossigeno, hanno minori possiblità di 
movimento e facilmente restano intrappolati nelle alghe e soccombono in 
un ambiente ormai asfittico. Abbiamo provato a raccogliere alcuni di 
questi piccoli cefali morenti ed abbiamo visto che, posti in acqua libera 
ed ossigenata, essi ben presto si riprendevano. 

I'Afanio e la Gambusia, data la loro enorme euriecia non mostrano 
insofferenza a queste condizioni limite. 


Conclusioni. 


Per concludere possiamo evidenziare quattro fasi nel ciclo annuale 
della nostra valle, fasi che hanno una risonanza immediata nelle vicende 
della biomassa e ne condizionano la vita e lo sviluppo. Queste fasi sono 
descritte come valide per gli stagni laminari costieri mediterranei da 
Sacchi 1967. Nella nostra valle esse vengono esaltate data la notevole 
escursione termica tra estate ed inverno che si registra in Alto Adriatico 
ed il volume abbastanza ridotto dell’invaso. 

Fase di stasi (autunno-inverno) in cui i popolamenti si trovano in 
uno stato di vitalità ridotta a causa della bassa temperatura e della bassa 
salinità dovuta principalmente alle piogge. Dovrebbe esserci un tentativo 
di fuga degli animali mobili, ma ciò dipende dall’apertura delle chiuse. 
L’ossigeno però è relativamente abbondante a causa della bassa tempe- 
ratura e della bassa salinità. In dicembre-febbraio quando le acque rag- 
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giungono il maggior grado di trasparenza, il poco fitobenthos e fito- 
planeton rimasti possono fotosintetizzare attivamente aiutati in ciò dai 
nutrienti provenienti dalle colture. 

Fase ottimale (marzo-giugno). Come la valle, per la sua scarsa inerzia 
termica, si era raffreddata in fretta, così ora rapidamente si riscalda, la 
vita riprende attivamente ed in particolare la biomassa vegetale si svi- 
luppa enormemente provocando delle sovrassaturazioni diurne di ossigeno 
molto elevate. I nutrienti vengono attivamente messi in circolazione 
mentre ne giungono di nuovi dai campi. Subito dopo si sviluppano gli 
elementi successivi della rete trofica: i microfagi, i fitofagi i carnivori 
ed i demolitori; ricordiamo che n questa valle l’unico predatore è lAn- 
guilla se si escludono gli Airono e l Uomo. 

Se ciò è meccanicamente possibile entrano le specie più mobili dalla 
laguna. Questo pullulare di vita però comincia a dare le sue conseguenze 
negative: le masse algali non permettono la libera circolazione dell’acqua 
formando delle zone surriscaldate ed asfittiche; inoltre riducono la tra- 
sparenza dell’acqua come d’altra parte fa il fitoplancton. 

Fase ditrofica (luglio-settembre). A questo punto, con l’ulteriore au- 
mento della temperatura e con l'aumento dell'evaporazione non più com- 
pensata dagli apporti di acqua dolce, si pongono grossi problemi per la 
biomassa che non riesce più a termoregolare ed osmoregolare. Diminuisce 
la fotosintesi ed anche la solubilità dell'ossigeno; si producono morie 
massicce e la valle si riempie di masse in putrefazione. Si instaurano 
fenomeni fermentativi anaerobi con produzione di H-S e NH;; gli orga- 
nismi più mobili cercano, se possibile, di uscire dalla valle o di rifugiarsi 
nelle zone meno sfavorevoli. Inoltre aumenta ancora la torbidità. 

Fase di leggera ripresa (inizio autunno). Il clima si rinfresca, il vento 
sì fa sentire ed aumentano le piogge: si avverte una leggera ripresa della 
vita per l’aumentata solubilità dell'ossigeno, alcuni elementi del necton 
cercano di rientrare. In questo periodo abbiamo sempre rilevato la mag- 
giore stabilità nelle ventiquattro ore della salinità. Ma questo periodo è 
di breve durata: con i primi freddi le acque rapidamente si raffreddano 
e si ritorna velocemente alla fase di stasi iniziale. 
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LEGENDA E NOTE ALLE FIGURE 


I triangoli uniti da linea intera si riferiscono ai dati di superficie mentre i qua- 
drati uniti da linea tratteggiata si riferiscono ai dati di fondo. 

Per ogni ritmo si danno: la radiazione globale, la temperatura dell’acqua, la sali- 
nità, il tenore in fosfati, il tenore dell’ossigeno disciolto, la percentuale di saturazione 
dell'ossigeno e la curva di marea registrata (non astronomica). 

N.B.: Nei grafici si è mantenuta sempre la stessa scala; però nei grafici di tem- 
peratura acqua e salinità per evitare una ordinata troppo lunga si è, di volta in volta, 
utilizzata solo la porzione di valori che comprende i dati di quel ritmo. 


Fig. 1. — Ritmo dal 10 all’11 marzo 1978. 


In questo ritmo, come nei precedenti non riportati, è stato preso solo un campione in 
superficie per i fosfati. Ci si è poi accorti che vi erano sensibili differenze tra super- 
ficie e fondo così nei ritmi successivi si sono presi entrambi i dati. 


Fig. 2. — Ritmo dal 30 giugno all’1 luglio 1978. 
Fig. 3. — Ritmo dal 20 al 21 settembre 1978. 


Fig. 4. — Ritmo del 10 dicembre 1978. 


Questo ritmo è stato effettuato sulla base di sole 12 ore (invece delle consuete 24) in 
quanto le pessime condizioni atmosferiche che avevano bloccato gli apparecchi meteo- 
rologici e che rendevano pericoloso il lavoro di notte ci hanno costretto ad interrom- 
pere il lavoro alle ore 20. 

N.B.: Nel grafico dell’ossigeno disciolto i due valori 27 e 81 mg/l escono dal grafico: 
sono così stati riportati con una linea spezzata. 


Fig. 5. — Ritmo dal 19 al 20 marzo 1979. 

Questo ritmo è stato cominciato e terminato alle ore 16 (e non alle consuete 8) per 
motivi contingenti legati alla poca disponibilità di tempo in quel periodo. Si avverte 
perciò di prestare attenzione nelle comparazioni con gli altri ritmi. 
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Fig. 1. — Ritmo dal 10 all’11 marzo 1978. 
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Fig. 2. — Ritmo dal 30 giugno all’1 luglio 1978. 
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Fig. 3. — Ritmo dal 20 al 21 settembre 1978. 
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Fig. 4. — Ritmo del 10 dicembre 1978. 
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Fig. 5. — Ritmo dal 19 al 20 marzo 1979. 
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